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Illustrare il Parco Regionale del Monte Barro cercando di entrare all’interno 
della bellezza dei soggetti, questo era l’obiettivo del Concorso fotografico di 
quest’anno dal titolo “Monte Barro: la grande bellezza”. 

Flora, fauna e minerali catturati dai fotografi partecipanti, hanno saputo cogliere 
la bellezza e la grandiosità della natura in tutte le sue forme, dagli insetti più 
insignificanti ai fiori più rari, facendoci scoprire particolari nascosti e colori accesi; 
è quindi con i loro scatti che abbiamo realizzato il calendario di quest’anno. 

La fotografia più apprezzata, dalla giuria e dal pubblico sia dal vivo che tramite 
le pagina Facebook 
de l  Pa rc o,  è 
risultata quella 
scattata da Sergio 
Riva di Olginate 
per la foto intitolata 
“Moscardino”. 

I l  simpatico 
animaletto diventa 
così l’ambasciatore 
del nuovo anno, 
s i c u r a m e n t e 
p o r t a t o r e  d i 
nuovi progetti 
ed opportunità 
per  i l  nost ro 
bellissimo Parco! 
C o m p l i m e nt i 
all’autore di questo 
tenero scatto! 

A nome mio e del Consiglio di Gestione tanti auguri per un sereno 2024.
 Il Presidente 
 Paola Golfari

Un ringraziamento particolare alla giuria del Concorso fotografico composta 
da: Federico Bonifacio, Enrico Castelnuovo, Dario Acciaretti, Gianni Lococciolo, 
Ivano Ratti e Vincenzo Bonvicini.

Ente gestore: 
Comuni di Galbiate, Garlate, Lecco, Malgrate,  

Oggiono, Pescate e Valmadrera 
Comunità Montana del Lario Orientale  
Valle San Martino e Provincia di Lecco

I Monumenti Naturali del Sass Negher e del Sasso di Preguda, 
sulle pendici del Monte Moregallo in Comune di Valmadrera, 
nel corso del 2024 entreranno a far parte del territorio del Parco 
Monte Barro, oltre ai boschi della Val Garlasca di Garlate, come 
previsto da Regione Lombardia con la legge n. 28/2016.

Il Sasso di Preguda, citato anche dall’Abate Stoppani, è un 
enorme masso erratico di granito ghiandone, addossato al quale 
vi è la chiesetta dedicata a San Isidoro, mentre il Sass Negher è un 
masso erratico di serpentino, annerito dal tempo, che si nota per 
la sua particolare posizione “sospesa” sopra l’abitato di Valmadrera 
e per il contrasto con le bianche rocce calcaree circostanti.
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La primavera risveglia il faggio di Villa Bertarelli



PARCO MONTE BARRO
La grande bellezza

Un elegante gheppio intento a mangiare la sua preda FOTO DI Lorenzo CoLCiago

1 lunedì 
Maria SS. M. di Dio

1

2 martedì 
S. Basilio M.

3 mercoledì 
SS. Nome di Gesù

4 giovedì 
S. Angela ◑

5 venerdì 
S. Edoardo

6 sabato 

Epifania del Signore

7 domenica 
Battesimo di Gesù

8 lunedì 
S. Severino

2

9 martedì 
S. Adriano Ab.

10 mercoledì 
S. Aldo

11 giovedì 
S. Igino ●

12 venerdì 
S. Arcadio

13 sabato 

S. Ilario v.

14 domenica 

S. Felice da Nola

15 lunedì 

S. Mauro ab.
3

16 martedì 
S. Marcello I 

17 mercoledì 
S. Antonio Ab.

18 giovedì 
S. Prisca ◐

19 venerdì 
S. Bassiano

20 sabato 
S. Sebastiano

21 domenica 
S. Agnese

22 lunedì 
S. Vincenzo

4

23 martedì 
S. Emerenziano

24 mercoledì 
S. Francesco Sales

25 giovedì 
Conversione di S. Paolo ○

26 venerdì 
SS. Timoteo e Tito

27 sabato 

S. Angela M.

28 domenica 
Santa Famiglia di Gesù

29 lunedì 

S. Costanzo
5

30 martedì 

S. Giacinta

31 mercoledì 

S. Giovanni Bosco

GENNAIO24GLI UCCELLI

Il Monte Barro si trova su 
una delle rotte migratorie 
degli uccelli e quindi è molto 
importante per lo studio 
dell’avifauna. 
La Stazione ornitologica di 
Costa Perla, riconosciuta 
dalla Regione Lombardia, è 
situata in un vecchio roccolo 
di proprietà del Parco, ora 
riconvertito in sede scientifica 
per lo studio delle migrazioni. 
Tra gli uccelli che qui sono 
stati inanellati, ricordiamo la 
Balia nera, un piccolo uccello 
che pesa 12-13 grammi e che 
è capace di percorre anche 
9.000 chilometri quando a 
settembre emigra nei paesi 
caldi dell’Africa per poi 
ritornare nel nord Europa in 
primavera.
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1 giovedì 
S. Orso

5

2 venerdì 
Presentazione di Gesù

3 sabato 
S. Biagio ◑

4 domenica 
Giornata della Vita

5 lunedì 
S. Agata

6

6 martedì 
SS. Paolo Miki e C.

7 mercoledì 
S. Teodoro

8 giovedì 
S. Giuseppina B.

9 venerdì 
S. Apollonia ●

10 sabato 
S. Scolastica

11 domenica 
Nostra Signora di Lourdes

12 lunedì 
S. Eulalia

7

13 martedì 
S. Fosca

14 mercoledì 
S. Valentino m.

15 giovedì 
S. Faustino

16 venerdì 
S. Giuliana ◐

17 sabato 
SS. Sette Fondatori

18 domenica 
I di Quaresima

19 lunedì 
S. Mansueto

8

20 martedì 
S. Eleuterio

21 mercoledì 
S. Pier Damiani

22 giovedì 
Cattedra S. Pietro

23 venerdì 
S. Policarpo

24 sabato 
S. Tommaso da F. ○

25 domenica 
II di Quaresima

26 lunedì 
S. Faustiniano

9

27 martedì 
S. Gabriele

28 mercoledì 
S. Romano ab.

29 giovedì 
S. Osvaldo v.

FEBBRAIO24
Due fiori sullo stelo di un’orchidea (Ophrys sphegodes Mill.)FOTO DI gianCarLo Bonfanti

LE ORCHIDEE

Le orchidee sono un gruppo 
di piante affascinanti e 
straordinarie, sia per la 
bellezza dei fiori che per la 
peculiare biologia. Hanno 
saputo sviluppare tecniche 
ingegnose per attirare gli insetti 
impollinatori; tra queste, la 
capacità di riprodurre nella 
forma e nei colori dei fiori 
l’aspetto degli insetti stessi, 
simulando le fattezze delle 
femmine, in uno dei più 
perfetti esempi di adattamento 
evolutivo in natura. Il Monte 
Barro ospita più di venti specie 
di orchidee e il Parco, tramite 
il CFA, sviluppa progetti per 
la conservazione di queste 
piante a rischio di estinzione, 
naturalmente protette con 
divieto assoluto di raccolta.
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Muretto con una sorta di “testa di rinoceronte” lungo la strada per Camporeso

1 venerdì 
S. Albino

9

2 sabato 
S. Ponzio

3 domenica 
III di Quaresima ◑

4 lunedì 
S. Casimiro

10

5 martedì 
S. Teofilo

6 mercoledì 
S. Coletta

7 giovedì 
S. Perp. e Felicita

8 venerdì 
S. Giovanni

9 sabato 
S. Francesca R.

10 domenica 
IV di Quaresima ●

11 lunedì 
S. Costantino

11

12 martedì 
S. Elfego

13 mercoledì 
S. Patrizia

14 giovedì 
S. Matilde

15 venerdì 
S. Zaccaria

16 sabato 
S. Agapito

17 domenica 
V di Quaresima ◐

18 lunedì 
S. Cirillo

12

19 martedì 
S. Giuseppe

20 mercoledì 
S. Claudia

21 giovedì 
S. Benedetto

22 venerdì 
S. Lea

23 sabato 
S. Turibio

24 domenica 
Domenica delle Palme

25 lunedì 
Annunciazione del Signore

13
○

26 martedì 
S. Marciano

27 mercoledì 
S. Ruperto

28 giovedì 
S. Sisto Papa

29 venerdì 
Venerdì Santo

30 sabato 
S. Secondo

31 domenica 
Pasqua di Resurrezione

MARZO24I MURETTI  
A SECCO

Nel 2018 l’UNESCO ha 
iscritto “L’Arte dei muretti a 
secco” nella lista degli elementi 
immateria l i  d ichia rat i 
Patrimonio dell’umanità 
in quanto rappresentano 
“una relazione armoniosa 
fra l’uomo e la natura”. Il 
Parco Monte Barro con 
il progetto Interreg Italo-
Svizzero “InTERRACED-
net” sulla conoscenza e 
valorizzazione del paesaggio 
terrazzato transfrontaliero, 
ha  col laborato con i 
partner italiani e svizzeri 
approfondendo in particolare 
gli aspetti naturalistici con il 
CFA e quelli etnografici con 
gli studi del MEAB. Inoltre, 
organizza corsi teorico-pratici 
per la realizzazione di muretti 
a secco.

FOTO DI anDrea SeSana
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FOTO DI Mauro LanfranChi Ape sulla pulsatilla montana (Pulsatilla montana Rchb.)

1 lunedì 
Lunedì dell’Angelo

14

2 martedì 
S. Francesco di P. ◑

3 mercoledì 
S. Riccardo

4 giovedì 
S. Isidoro

5 venerdì 
S. Vincenzo Ferrer

6 sabato 
S. Virginia

7 domenica 
In Albis

8 lunedì 
Annunciazione del Signore

15
●

9 martedì 
S. Demetrio

10 mercoledì 
S. Terenzio

11 giovedì 
S. Stanislao

12 venerdì 
S. Zeno

13 sabato 
S. Ermenegildo

14 domenica 
S. Tiburzio

15 lunedì 
S. Annibale

16
◐

16 martedì 
S. Lamberto

17 mercoledì 
B. Giacomo da C.

18 giovedì 
S. Galdino

19 venerdì 
S. Marta

20 sabato 
S. Adalgisa

21 domenica 
S. Anselmo

22 lunedì 
S. Leonida

17

23 martedì 
S. Giorgio

24 mercoledì 
S. Fedele ○

25 giovedì 
S. Marco ev. / Anniversario della Liberazione

26 venerdì 
S. Marcellino

27 sabato 
S. Zita

28 domenica 
S. Valeria

29 lunedì 
S. Caterina da S.

18

30 martedì 
S. Pio V

APRILE24GLI IMPOLLINATORI

L’impollinazione è essenziale 
per l’ecosistema, perché in molti 
casi assicura la riproduzione sia 
delle specie vegetali selvatiche 
che di quelle coltivate. L’ape 
mellifera, l’impollinatore 
più conosciuto, è in grado 
di provvedere alle necessità 
di impollinazione solo di 
alcune piante. Sono altri gli 
impollinatori selvatici come 
i bombi, le api solitarie e le 
mosche sirfidi a fare il grosso 
del lavoro. Per aiutare questi 
insetti pronubi il WWF Lecco, 
in collaborazione con il Parco, 
ha posizionato sul Barro alcune 
strutture artificiali per favorirne 
la nidificazione (Progetto 
BarroBugBox).
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Una formica tra i semi di un tarassaco (Taraxacum officinale W.)FOTO DI LuCiana Corti

1 mercoledì 
Festa del Lavoro

18
◑

2 giovedì 
S. Atanasio

3 venerdì 
SS. Filippo e Giac.

4 sabato 
S. Floriano

5 domenica 
S. Massimo

6 lunedì 
S. Domenico S.

19

7 martedì 
S. Flavia

8 mercoledì 
S. Vittore ●

9 giovedì 
Ascensione di Gesù

10 venerdì 
S. Antonino

11 sabato 
S. Fabio

12 domenica 
SS. Nereo e Achilleo

13 lunedì 
Beata Vergine Maria di Fatima

20

14 martedì 
S. Mattia

15 mercoledì 
S. Torquato ◐

16 giovedì 
S. Ubaldo

17 venerdì 
S. Pasquale

18 sabato 
S. Giovanni I

19 domenica 
Pentecoste

20 lunedì 
S. Bernardino

21

21 martedì 
S. Cristoforo

22 mercoledì 
S. Rita da C.

23 giovedì 
S. Desiderio ○

24 venerdì 
S. Susanna

25 sabato 
S. Gregorio VII

26 domenica 
SS. Trinità

27 lunedì 
S. Agostino

22

28 martedì 
S. Emilio

29 mercoledì 
S. Paolo VI Papa

30 giovedì 
Corpus Domini ◑

31 venerdì 
Visitazione della Beata Vergine Maria

MAGGIO24I SEMI

I semi sono l’inizio e la fonte 
di ogni vita. Dalla corretta 
conservazione dei semi 
consegue, in larga misura, 
la conservazione delle risorse 
genetiche e della biodiversità 
delle specie. La Banca del 
Germoplasma delle Piante 
Lombarde (LSB - Lombardy 
Seed Bank) gestita dal Parco 
Monte Barro con il Centro 
Flora Autoctona (CFA) si è 
prefissata l’ambizioso compito 
di raccogliere in natura e 
conservare i semi delle specie 
lombarde rare e minacciate. 
I semi, dopo le operazioni 
di pulizia e disidratazione, 
vengono messi in appositi 
contenitori e stoccati nei freezer 
della Banca a -18°C.



PARCO MONTE BARRO
La grande bellezza

Due farfalle (Aporia crataegi) su un giglio martagone (Lilium martagon L.)FOTO DI Mauro LanfranChi

1 sabato 
S. Giustino

22

2 domenica 
Festa della Repubblica

3 lunedì 
SS. Carlo Lwanga e C. 

23

4 martedì 
S. Quirino

5 mercoledì 
S. Bonifacio

6 giovedì 
S. Norberto ●

7 venerdì 
Sacro cuore di Gesù

8 sabato 
Cuore Immacolato di Maria

9 domenica 
S. Efrem

10 lunedì 
S. Marcella

24

11 martedì 
S. Barnaba

12 mercoledì 
S. Onofrio

13 giovedì 
S. Antonio di P.

14 venerdì 
S. Eliseo ◐

15 sabato 
S. Vito

16 domenica 
S. Aureliano

17 lunedì 
S. Imerio

25

18 martedì 
S. Calogero

19 mercoledì 
S. Romualdo

20 giovedì 
S. Metodio

21 venerdì 
S. Luigi Gonzaga

22 sabato 
S. Paolino da N. ○

23 domenica 
S. Lanfranco

24 lunedì 
Natività di S. Giovanni Battista

26

25 martedì 
S. Guglielmo

26 mercoledì 
S. Vigilio

27 giovedì 
S. Cirillo di A.

28 venerdì 
S. Ireneo ◑

29 sabato 
SS. Pietro e Paolo

30 domenica 
SS. Protomartiri

GIUGNO24LE FARFALLE

Le farfalle sono delle delicate 
creature, una magia della 
natura che osserviamo sempre 
con meraviglia. Sul Barro ne 
sono state censite ben 56 specie 
diverse. Una farfalla studiata 
dal CFA del Parco per la sua 
dipendenza da una specie di 
genziana è la Maculinea alcon, 
una farfalla azzurra di grande 
interesse conservazionistico. 
La sua sopravvivenza dipende 
dalla presenza della Gentiana 
pneumonanthe, una bella pianta 
sulla quale depone le uova e 
dalle formiche del genere 
Myrmica che all’interno del 
loro nido allevano i suoi bruchi. 
Per questa particolarità è anche 
detta “la farfalla che si finge 
formica”.
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Una famigliola di una specie rara di primule (Primula auricula L.)FOTO DI ferruCCio CaSteLLi

1 lunedì 
S. Aronne

27

2 martedì 
S. Bernardino

3 mercoledì 
S. Tommaso

4 giovedì 
S. Elisabetta di P.

5 venerdì 
S. Antonio M. Zac.

6 sabato 
S. Maria Goretti ●

7 domenica 
S. Claudio

8 lunedì 
S. Adriano

28

9 martedì 
S. Veronica

10 mercoledì 
SS. Rufina e Sec.

11 giovedì 
S. Benedetto

12 venerdì 
S. Gualberto

13 sabato 
S. Enrico

14 domenica 
S. Camillo ◐

15 lunedì 
S. Bonaventura

29

16 martedì 
Beata Vergine del Monte Carmelo

17 mercoledì 
S. Alessio

18 giovedì 
S. Federico

19 venerdì 
S. Simmaco

20 sabato 
S. Elia

21 domenica 
S. Prassede ○

22 lunedì 
S. Maria Maddalena

30

23 martedì 
S. Brigida di S.

24 mercoledì 
S. Cristina

25 giovedì 
S. Giacomo

26 venerdì 
S. Anna e Gioacchino

27 sabato 
S. Natalia

28 domenica 
S. Nazario ◑

29 lunedì 
S. Prospero

31

30 martedì 
S. Pietro Crisol.

31 mercoledì 
S. Ignazio di L.

LUGLIO24LE SPECIE RARE

Sul Barro sono presenti molte 
specie rare di piante, come 
quella in fotografia che può 
essere osservata su alcune rupi 
nell’area di vetta del monte, 
e diverse anche endemiche, 
ossia esclusive di un territorio 
ristretto; per tutte è ovviamente 
fatto divieto assoluto di 
raccolta. 
La salvaguardia di piante rare e 
a rischio di estinzione è spesso 
oggetto di specifici progetti del 
CFA del Parco come il LIFE 
SEED FORCE descritto nella 
pagina conclusiva di questo 
calendario.
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La mulattiera che porta all’Eremo di Monte BarroFOTO DI SiLvia poLti

1 giovedì 
S. Alfonso M. de’ L.

31

2 venerdì 
S. Eusebio

3 sabato 
S. Lidia

4 domenica 
S. Giovanni v. ●

5 lunedì 
Basilica di Santa Maria Maggiore

32

6 martedì 
Trasfigurazione del Signore

7 mercoledì 
S. Sisto II e c. martiri

8 giovedì 
S. Domenico

9 venerdì 
S. Teresa Ben. della C.

10 sabato 
S. Lorenzo

11 domenica 
S. Chiara

12 lunedì 
S. Ercolano

33
◐

13 martedì 
S. Ippolito

14 mercoledì 
S. Massimiliano

15 giovedì 
Assunzione della Beata Vergine Maria

16 venerdì 
S. Stefano di U.

17 sabato 
S. Giacinto

18 domenica 
S. Elena

19 lunedì 
S. Giovanni E.

34
○

20 martedì 
S. Bernardo

21 mercoledì 
S. Pio X

22 giovedì 
B.V. Maria Regina

23 venerdì 
S. Rosa da Lima

24 sabato 
S. Bartolomeo

25 domenica 
S. Ludovico

26 lunedì 
S. Alessandro

35
◑

27 martedì 
S. Monica

28 mercoledì 
S. Agostino

29 giovedì 
Martirio di S. Giovanni Battista

30 venerdì 
S. Felice

31 sabato 
S. Aristide

AGOSTO24LA VECCHIA 
MULATTIERA

Questa mulattiera vanta molti 
secoli di storia. 
Nel 1200 troviamo che portava 
ad una chiesa dedicata a San 
Vittore che sul finire del 1400 
fu ampliata e dedicata alla 
Madonna. Annesso vi era un 
convento francescano che fu 
attivo fino agli inizi del 1800 
e quindi trasformato in un 
Albergo che si raggiungeva 
percorrendo la mulattiera a 
piedi o a dorso di mulo. Solo 
negli anni ‘30 del ‘900 con la 
costruzione del sanatorio fu 
realizzata la strada carrozzabile. 
Ora è un piacevole percorso 
per raggiungere l’Eremo dove 
il Parco ha realizzato il Centro 
Turistico Culturale con il 
Museo archeologico e l’Ostello.



FOTO DI Mauro Lanfranchi
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Roccia calcarea del Barro con il geranio sanguigno (Geranium sqnguineum L.)

1 domenica 
S. Egidio

35

2 lunedì 
S. Elpidio

36

3 martedì 
S. Gregorio m. ●

4 mercoledì 
S. Rosalia

5 giovedì 
S. Teresa di C.

6 venerdì 
S. Zaccaria

7 sabato 
S. Regina

8 domenica 
Natività della Beata Vergine Maria

9 lunedì 
S. Pietro C.

37

10 martedì 
S. Nicola da T.

11 mercoledì 
SS. Proto e Giacinto ◐

12 giovedì 
SS. Nome di Maria

13 venerdì 
S. Giovanni Cris.

14 sabato 
Esaltazione della Santa Croce

15 domenica 
Beata Vergine Addolorata

16 lunedì 
S. Eufemia

38

17 martedì 
S. Roberto

18 mercoledì 
S. Giuseppe da Cop. ○

19 giovedì 
S. Gennaro

20 venerdì 
S. Andrea Kim e C.

21 sabato 
S. Matteo

22 domenica 
S. Maurizio

23 lunedì 
S. Pio da Pietrelcina

39

24 martedì 
S. Pacifico ◑

25 mercoledì 
S. Aurelia

26 giovedì 
SS. Cosma e Damiano

27 venerdì 
S. Vincenzo de’ Paoli

28 sabato 
S. Venceslao

29 domenica 
SS. Arcangeli

30 lunedì 
S. Sofia

40

SETTEMBRE24LA GEOLOGIA

Il Monte Barro è un rilievo 
ca lcareo-dolomit ico la 
cui geologia ha attirato 
l ’at tenzione di i l lustri 
studiosi, tra i quali Antonio 
Stoppani ritenuto il padre 
della geologia e paleontologia 
italiana. 
Lo Stoppani, del quale 
quest’anno ricorrono i 200 
anni dalla nascita, scoprì in 
località Azzarola sulle pendici 
nordoccidentali del Monte 
Barro, importanti esemplari 
di fauna fossile: molluschi 
e coralli risalenti al triassico 
superiore (230-200 milioni 
di anni fa). 
Egli pubblicò in lingua 
francese, per una divulgazione 
internazionale, dei fascicoli 
su alcuni siti fossiliferi dando 
particolare risalto al sito del 
Barro.
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Un fungo del tutto particolare (Morchella esculenta)

1 martedì 
S. Teresa del Bambin Gesù

40

2 mercoledì 
SS. Angeli Custodi ●

3 giovedì 
S. Gerardo

4 venerdì 
S. Francesco d’Assisi

5 sabato 
S. Placido

6 domenica 
S. Bruno

7 lunedì 
Beata Vergine del Rosario

41

8 martedì 
S. Giov. Calabria

9 mercoledì 
S. Abramo

10 giovedì 
S. Daniele C. ◐

11 venerdì 
S. Firmino

12 sabato 
S. Serafino

13 domenica 
S. Romolo

14 lunedì 
S. Callisto I

42

15 martedì 
S. Teresa d’A.

16 mercoledì 
S. Edvige

17 giovedì 
S. Ignazio di A. ○

18 venerdì 
S. Luca ev.

19 sabato 
S. Paolo della C.

20 domenica 
Dedicazione del Duomo di Milano

21 lunedì 
S. Orsola

43

22 martedì 
S. Giovanni Paolo II

23 mercoledì 
S. Giovanni da C.

24 giovedì 
S. Antonio M. Claret ◑

25 venerdì 
S. Crispino

26 sabato 
SS. Luciano e Marciano

27 domenica 
S. Evaristo

28 lunedì 
SS. Simone e Giuda

44

29 martedì 
S. Ermelinda

30 mercoledì 
S. Germano

31 giovedì 
S. Quintino

OTTOBRE24
FOTO DI DaviDe SperanDio

I FUNGHI

Il Monte Barro ha una 
vegetazione assortita e questa 
varietà di piante ad alto fusto 
associate ad altre di piccola 
taglia offre un ottimo ambiente 
di simbiosi con buona crescita 
di molte specie di funghi. 
In una pubblicazione edita dal 
Parco, il “Gruppo Micologico 
Monte Barro” di Galbiate 
riporta le schede di 260 
specie di funghi delle oltre 
700 dallo stesso censite sul 
Barro. Una così consistente 
varietà di funghi è indice di un 
habitat in buona salute e con 
un alto grado di biodiversità 
che noi tutti siamo chiamati 
a conoscere e a salvaguardare.



PARCO MONTE BARRO
La grande bellezza

Lo sguardo di un ragno nella sua tana

1 venerdì 
Tutti i Santi

44
●

2 sabato 
Commemorazione dei defunti

3 domenica 
S. Martino Porres

4 lunedì 
S. Carlo Borromeo
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5 martedì 
SS. Elisabetta e Zac.

6 mercoledì 
S. Leonardo

7 giovedì 
S. Vincenzo Grossi

8 venerdì 
S. Goffredo

9 sabato 
Basilica Laterana ◐

10 domenica 
Gesù Re dell'Universo

11 lunedì 
S. Martino di T.
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12 martedì 
S. Giosafat

13 mercoledì 
S. Diego

14 giovedì 
S. Giocondo

15 venerdì 
S. Alberto M. ○

16 sabato 
S. Margherita di S. 

17 domenica 
I di Avvento

18 lunedì 
Basilica Vaticana
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19 martedì 
S. Fausto

20 mercoledì 
S. Ottavio

21 giovedì 
Presentazione Beata Vergine Maria

22 venerdì 
S. Cecilia

23 sabato 
S. Clemente I ◑

24 domenica 
II di Avvento - Cristo Re

25 lunedì 
S. Caterina d’A.
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26 martedì 
S. Corrado

27 mercoledì 
S. Virgilio

28 giovedì 
S. Giacomo F.

29 venerdì 
S. Saturnino

30 sabato 
S. Andrea

NOVEMBRE24I RAGNI,  
MA NON SOLO

Le praterie del Monte Barro, 
oltre ad essere un ambiente con 
elevata biodiversità floristica, 
sono state studiate anche dal 
punto di vista faunistico, 
rivelando la presenza di un 
elevato numero di invertebrati 
quali ragni, coleotteri, farfalle, 
libellule e molte specie di 
insetti, alcuni molto rari. 
Gli artropodi, che sono il 
raggruppamento più numeroso 
del regno animale, sono di 
importanza fondamentale per 
qualsiasi ecosistema. 
Il Parco, nella serie dei 
“Quaderni della biodiversità”, 
ha pubblicato il “Manuale di 
entomologia domestica” per la 
conoscenza di alcuni insetti.

FOTO DI  Sara peLLaDoni
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PARCO MONTE BARRO
La grande bellezza

Elleboro nel bianco (Helleborus niger L.)

1 domenica 
III di Avvento

48
●

2 lunedì 
S. Bibiana
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3 martedì 
S. Francesco S.

4 mercoledì 
S. Giovanni Dam.

5 giovedì 
S. Dalmazio

6 venerdì 
S. Nicola

7 sabato 
S. Ambrogio

8 domenica 
IV di Avvento - Immacolata Concezione B.V. Maria ◐

9 lunedì 
S. Siro
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10 martedì 
N.S. di Loreto

11 mercoledì 
S. Damaso I

12 giovedì 
S. Giovanna Ch.

13 venerdì 
S. Lucia

14 sabato 
S. Giovanni della Croce

15 domenica 
V di Avvento ○

16 lunedì 
S. Adelaide
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17 martedì 
S. Lazzaro

18 mercoledì 
S. Graziano

19 giovedì 
S. Anastasio

20 venerdì 
S. Liberato

21 sabato 
S. Pietro C.

22 domenica 
VI di Avvento ◑

23 lunedì 
S. Giovanni da Kety
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24 martedì 
S. Giacobbe

25 mercoledì 
Natività del Signore

26 giovedì 
S. Stefano

27 venerdì 
S. Fabiola

28 sabato 
SS. Innocenti martiri

29 domenica 
Santa Famiglia

30 lunedì 
S. Perpetuo

1
●

31 martedì 
S. Silvestro

DICEMBRE24
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LA ROSA DI NATALE

Concludiamo l’anno con 
questo fiore, comunemente 
chiamato Rosa di Natale. 
L’elleboro, chiamato niger 
per le radici di color nero, 
è uno dei pochi f iori a 
sbocciare durante l’inverno 
quando il pallido sole scalda 
timidamente la terra nelle 
giornate più serene.
Nonostante la bellezza si 
tratta di una pianta tossica. 
L’elleboro si può osservare 
ovunque sul Monte Barro, 
in particolare nei boschetti 
dove penetra un po’ di luce. 
È una pianta protetta a 
raccolta regolamentata, ovvero 
si possono raccoglier non più 
di sei esemplari. 
E con questo f iore vi 
auguriamo Buon Natale!



In Italia sono presenti numerose specie vegetali di interesse 
comunitario ai sensi della Direttiva Habitat (92/43/CEE), ma, tra 
queste, molte si trovano in cattivo stato di conservazione. 
Per rispondere a questa emergenza, la Commissione 
Europea ha finanziato il progetto LIFE 
SEEDFORCE - Using SEED banks to restore 
and reinFORCE the endangered native 
plants of Italy (LIFE20 NAT/IT/001468), 
che mira a recuperare e rafforzare le 
popolazioni di piante autoctone italiane 
in via d’estinzione grazie alle banche 
del germoplasma. 
Il progetto, avviato il primo 
ottobre 2021, durerà fino alla fine 
del 2026 e coinvolge 10 regioni 
italiane (Abruzzo, Campania, 
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Lombardia, 
Sardegna, Sicilia, Trentino-Alto Adige, 
Veneto), nonché alcuni territori degli stati 
confinanti di Francia, Malta e Slovenia. Nello specifico, 
LIFE SEEDFORCE intende migliorare significativamente lo stato 
di conservazione di 29 specie vegetali di interesse comunitario con 
stato di conservazione sfavorevole, intervenendo concretamente in 

76 aree SIC/ZSC incentrate nelle 3 regioni biogeografiche italiane 
(alpina, mediterranea e continentale) e nelle regioni confinanti in 

Francia, Slovenia e Malta.

Nell’ambito di questo progetto, in Lombar-
dia, il Centro Flora Autoctona gestito dal 
Parco Monte Barro si occupa in particolare 

di 4 specie: Eleocharis carniolica, Gladio-
lus palustris, Liparis loeselii e Saxifraga 
tombeanensis. I territori coinvolti negli 
interventi spaziano dal Monte Barro, 
alla Palude di Brivio e al Sasso Mala-
scarpa nel lecchese, fino al Parco delle 
Groane in pianura e alle montagne 
calcaree della Valvestino nell’Alto 
Garda Bresciano. Le attività, rea-
lizzate in stretta collaborazione con 

gli altri enti gestori (Parco Adda 
Nord, ERSAF, Parco delle Groa-
ne e Parco Alto Garda Bresciano) 

includono il reperimento del materiale 
di propagazione, la coltivazione delle specie presso il CFA, il 

monitoraggio in natura, gli interventi preparatori e, finalmente, la 
messa a dimora delle piante. 

Coordinatore 
beneficiario

Beneficiari
associati

Cofinanziatori

UN PROGETTO PER SALVAGUARDARE PIANTE A RISCHIO ESTINZIONE

Gladiolus palustris
(foto di J. Bellingardi)

Liparis loeselii
(foto di S. Pierce)

Saxifraga tombeanensis
(foto di S. Armiraglio)

Eleocharis carniolica
(foto di G. Brusa)

Scopri di più

Il Progetto LIFE SEEDFORCE è realizzato con il contributo dello strumento finanziario LIFE dell’UE.

LIFE20 NAT/IT/001468



Panorama dal Barro verso Lecco

PANORAMI
con spettacolari visioni, specie dalla vetta  

del Barro che è un balcone panoramico aperto 
a 360° sul territorio circostante costellato  

di monti e laghi

Panorama dal Barro verso il lago di Garlate

Camporeso – Sede del MEAB

ETNOGRAFIA
con il Museo Etnografico dell’Alta Brianza 

(MEAB) a Camporeso, che documenta  
e studia la vita quotidiana di chi è vissuto  

e vive nella Brianza Lecchese

La sala del MEAB dedicata all’agricoltura

L’edificio VII ai Piani di Barra

ARCHEOLOGIA
con il Museo Archeologico del Barro (MAB) 

all’Eremo, che documenta il più grande  
insediamento di epoca gota scavato in Italia  
(V-VI sec.d.C.) e il sito di Monte Castelletto

Particolare di una sala del MAB

Costa Perla, l’impianto anteriore del roccolo

ORNITOLOGIA 
con la Stazione ornitologica di Costa Perla,  

che studia la migrazione degli uccelli.  
In loco vi è anche la sede staccata del MEAB 

sulla caccia e l’uccellagione tradizionale

Balia nera inanellata e pronta a tornare libera

Pulsatilla montana – Simbolo del Parco

BIODIVERSITÀ
con il Centro Flora Autoctona (CFA)  

a Villa Bertarelli, che opera  
per la conservazione della flora  

e della biodiversità vegetale lombarda  
e conserva i semi nella Banca del Germoplasma

Germinazioni nelle camere di crescita

Una camera dell’Ostello Parco Monte Barro

ACCOGLIENZA
con l’Ostello al Centro Turistico Culturale  

dell’Eremo di Monte Barro e con l’incompiuta  
chiesa di S. Michele sede di spettacoli  

ed eventi culturali

Spettacolo a San Michele

Foto di Federico Bonifacio
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